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INQUADRAMENTO

Richiamo di alcuni concetti importanti

PARTE I
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gestione emergenza

situazione
ordinaria

tie tfe

min (tfe ‐ tie)

critico

livello di
criticità

tempo

riabilitazione

riassetto
situazione

post‐evento

Stato di emergenza

condizione critica connessa al manifestarsi di un evento, un 
fatto o una circostanza, che innalza sensibilmente e in modo 
repentino il livello di criticità rispetto al livello che caratterizza la 
condizione ordinaria e che richiede interventi eccezionali per la 
sua gestione

EVENTO

L’EMERGENZA Il concetto

EMERGENZA:
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Il termine emergenza indica
“l’emergere” di una condizione
critica come alterazione di uno
stato o di una condizione di
normalità che porta come
conseguenza la richiesta di
interventi eccezionali di gestione

Interventi
eccezionali

non criticità 
controllabilitànormalità

condizione critica

Evento
avverso

L’elementi caratterizzanti sono:
‐ lo stato di criticità, come alterazione di uno stato di
normalità

‐ la richiesta di interventi eccezionali per riportare la
situazione in condizioni di non criticità e controllabilità.

L’EMERGENZA Elementi caratterizzanti
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criticità

normalità

t

Gestione di un’emergenza

Insieme di azioni mirate a riportate, nel 
tempo più breve possibile, la situazione in 
condizioni di non criticità e di 
controllabilità, salvaguardando 
l’incolumità delle persone, l’integrità delle 
cose e cercando di mantenere, se 
fattibile, la funzionalità dei sistemi e 
l’efficacia delle prestazioni ritenute 
essenziali

t min

gestione 
emergenza

Gestione multipla
emergenza che coinvolge:
• Pluralità di soggetti investiti 
• Criticità riguardante più settori
• Pluralità di attori coinvolti
• Una vasta area territoriale

L’EMERGENZA La gestione
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Il termine urgenza indica la necessità di
porre in atto un’azione pronta e
risolutiva come risposta ad una
situazione che ne ha determinato
l’esigenza.
L’’elemento caratterizzante è la rapidità
d’intervento o di risposta.
L’urgenza è una caratteristica delle
modalità attuative delle azioni da porre
in atto per gestire l’emergenza

URGENZA:
situazione che esige un sollecito
interessamento ovvero interventi,
decisioni, soluzioni immediati e
improcrastinabili;

te

EVENTO

azione di
risposta

inizio
interventotii

esigenza di minimizzare
i tempi di risposta

Il concettoL’URGENZA
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Situazione che richiede una risposta rapida e altamente strutturata

Situazione che richiede una risposta rapida (per questa similitudine le crisi 
sono spesso confuse con le emergenze) 

Per chi gestisce la situazione la concettualizzazione (o modello mentale di 
risposta) è già sufficientemente chiara per attivare da subito la strategia di 
risposta efficace

EMERGENZA (cit. E. Borodzicz)

CRISI (cit. E. Borodzicz)

Per chi gestisce la situazione la concettualizzazione (o modello mentale di 
risposta) non è già sufficientemente chiara per attivare da subito una 
strategia di risposta efficace o potrebbe richiedere soluzioni non ancora note

devo trovare “soluzioni nuove… in corsa”

posso applicare “soluzioni pre‐definite”

La differenzaL’EMERGENZA E CRISI
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IL CASO DEL TERREMOTO DELL’AQUILA 2009

La messa in sicurezza post‐sisma

PARTE II
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Friuli 1976 Irpinia 1980 Umbria e Marche 1997

Alessandria 2000

Molise 2002 Abruzzo 2009
Nucleo 

coordinamento
opere provvisionali

Insediamento 
di una unità

specialistica “di regia”

zona rossa vasta
e gran numero di 
edifici monumentali

danneggiati

MESSA IN SICUREZZA La crisi in fase di emergenza…
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NUCLEO COORDINAMENTO OPERE PROVVISIONALI VVF

L’ESIGENZA DI UNA MASSICCIA ED ESTESA OPERA DI MESSA IN SICUREZZA DA
PARTE DEI VIGILI DEL FUOCO HA PORTATO ALL’ISTITUZIONE DI UN

MANDATO: 
‐ garantire l’uniformità nella realizzazione delle opere provvisionali
effettuate dai Vigili del Fuoco 
‐monitorarne lo stato di avanzamento, in sinergia con gli Enti del 
sistema di Protezione Civile nazionale preposti alla gestione 
dell’emergenza. 

Coordinamento 
scientifico

STRATEGIA

FUNZIONI:
‐ elaborare di procedure tecnico‐organizzative 
‐ sviluppare intese e collaborazioni con gli altri organismi 
‐ elaborare standard progettuali e soluzioni tipo per le opere 
provvisionali;
‐ fornire consulenza tecnica, informazione 
e formazione per l’effettuazione di lavori 
di particolare complessità;
‐monitorare gli interventi riguardanti la 
realizzazione di opere provvisionali 

CRISIS MANAGEMENT La risposta organizzativa
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FORNIRE STRUMENTI DI SUPPORTO ALLE 
DECISIONI SUL PIANO OPERATIVO

METTERE A PUNTO STRUMENTI “POMPIERISTICI”
(X VVF E NEL CONTESTO DELL’EMERGENZA SISMICA) 

(RICERCA DI SOLUZIONI TIPO ASSOCIATE A 
SCENARI DI RIFERIMENTO)

FORNIRE SOLUZIONI APPLICABILI SU 
LARGA SCALA 

aa

bb

cc

Necessità

Strumenti 
operativi

Strumenti
relazionali

Definizione strategie risoluzione

Sopralluoghi
ricognitivi

Valutazione situazione

Criteri guida

PROGETTAZIONE INVERSA E 
CONSTESTUALIZZATA 
(DAI MATERIALI E DALLE TECNICHE 
DISPONIBILI ALLA SOLUZIONE)
CAPITALIZZAZIONE DEL KNOW‐HOW, 
SISTEMATIZZAZIONE E DIFFUSIONE 
CONOSCENZE
INTERAZIONE SINERGICA CON GLI ALTRI 
ORGANISMI ISTITUZIONALI PREPOSTI

11

22

33

CRISIS MANAGEMENT La ricerca delle soluzioni
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processo
realizzazione

esigenza

Rappresentanti Mi.B.A.C.
Università/Enti di Ricerca

DTS E COORD. ‐VVF

partecipanti

OBIETTIVI:

DEFINIRE ELENCO INTERVENTI 
SU EDIFICI PREGEVOLI PER ARTE E STORIA 
SECONDO LE INDICAZIONI Mi.B.A.C.

VALUTARE LE PROPOSTE DI INTERVENTO

EFFETTUARE SOPRALLUOGHI CONGIUNTI 
DI FATTIBILITÀ

RIDEFINIRE LE SOLUZIONI CONDIVISE 
A SEGUITO DI NUOVI VINCOLI 
OPERATIVI

LA RIUNIONE 
OPERATIVA CONGIUNTA

verbalizzazione 
seduta stante

decisioni
congiunte

SOLUZIONI SUL PIANO RELAZIONALE La risposta
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SPIEGARE PERCHÉ ADOTTARE E COME 
REALIZZARE UN’OPERA PROVVISIONALE

EVIDENZIARE I PUNTI DI CRITICITÀ SU CUI PORRE 
MAGGIORE ATTENZIONE PER GARANTIRE 
L’EFFICACIA DELL’OPERA

TENERE CONTO DEI PROBLEMI DI SICUREZZA 
NELLE FASI REALIZZATIVE

aa

bb

cc

Esigenze

dd

ee

DARE INDICAZIONI OPERATIVE DI 
DETTAGLIO REALIZZATIVO

VELOCIZZARE E STANDARDIZZARE LE 
OPERAZIONI DI MESSA IN SICUREZZA
(AVVICENDAMENTI SQUADRE)

ESPERIENZE PASSATE + OSSERVAZIONI SUL CAMPO

Problemi ed esigenze

SOLUZIONI SUL PIANO OPERATIVO La domanda
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Schede STOP
STOP PR ‐ puntelli di ritegno in legno

STOP CP ‐ cerchiatura di confinamento pilastri e colonne

STOP TA ‐ tirantatura con funi in acciaio

STOP IP ‐ incamiciatura pareti in muratura

STOP PC ‐ puntelli contrasto in legno

STOP SB ‐ puntelli sostegno solai e balconi
STOP SV ‐ centinatura in legno di archi e volte

STOP SA ‐ puntelli di sostegno e sbadacchiatura aperture

VADEMECUM STOPOPERE PROVVISIONALI
IN EMERGENZA SISMICA

Standardizzazione
Pre‐dimensionamento
Guida alla realizzazione

SOLUZIONI SUL PIANO OPERATIVO La risposta
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Vademecum STOP

MANUALE

CONTROMISURE TECNICHE URGENTI POST SISMA

Riferimento per la formazione specialistica 
del personale VVF

Manuale + Vademecum STOP

Report delle attività del CNVVF
Criteri di progetto delle contromisure 
tecniche urgenti di cui alle schede del 
Vademecum STOP
Esempi di realizzazione commentati

CAPITALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA Vademecum e Manuale STOP
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“D.R. H.O.U.S.E.”
Progetto Europeo DPC‐CNVVF

Alessandria CNVVF
Campo addestramento

Vademecum STOP 

Esempi di realizzazione tirantatura 
STOP TA

Esempio di 
realizzazione
puntelli 
STOP PR R2

CAPITALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA L’addestramento
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CAPITALIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA Le squadre specialistiche
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IL CASO DEL TERREMOTO DELL’EMILIA 2012

PARTE III





20© prof. ing. Stefano Grimaz – Direttore SPRINT‐Lab – Dipartimento Chimica Fisica e Ambiente ‐ Università di Udine

DANNI AL PATRIMONIO STORICO‐MONUMENTALE

SCENARIO

AREA VASTA

PREVALENZA DI EDIFICI IN 
MURATORE DI LATERIZIO I
NVECE CHE DI PIETRAME

GRANDE NUMERO DI 
CAMPANILI DANNEGGIATI

TERREMOTO EMILIANO Specificità
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SCOUTING PRELIMINARE DI CARATTERIZZAZIONE RAPIDA

SCHEDATURA DI CARATTERIZZAZIONE

INDICATORI DI PRIORITÀ

RICOGNIZIONE

QUADRO SITUAZIONE

TERREMOTO EMILIANO La risposta

STRUMENTO DI SUPPORTO ALLE DECISIONI
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Indicatori di priorità

TERREMOTO EMILIANO L’analisi della situazione
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DIARIO LAVORISTCS
DATA BASE

ARCHIVIAZIONE

REPORTISTICA AUTOMATICA

QUADRO SITUAZIONE Caratterizzazione





24© prof. ing. Stefano Grimaz – Direttore SPRINT‐Lab – Dipartimento Chimica Fisica e Ambiente ‐ Università di Udine

TERREMOTO EMILIANO Lo strumento: EMERMAPPE
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TERREMOTO EMILIANO Le zone rosse
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CARATTERIZZAZIONE FUNZIONALE Lo strumento
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Squadre specialistiche

STOP
standard

Unità mobili attrezzate

TERREMOTO EMILIANO dalla crisi all’emergenza
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SICURE ED EFFICACI

RAPIDE, STANDARD …

Vantaggio delle procedureTERREMOTO EMILIANO
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LEZIONI IN TERMINI
DI CRISIS MANAGEMENT

PARTE IV
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L’AQUILA 2009

Capitalizzazione esperienza

Capitalizzazione esperienza

Miglioramento della capacità di 
gestione della messa in sicurezza dei 

beni culturali in emergenza sismica

EMILIA 2012

L’ESPERIENZA INSEGNA Mix di scienza ed esperienza
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NON TUTTO È PREVEDIBILE

LA RISPOSTA AD UNA DOMANDA INASPETTATA

OGNI EMERGENZA È DIVERSA

COME RISPONDERE? COME PREPARARSI?

Gli insegnamentiCRISIS MANAGEMENT

IMPROVVISAZIONE?PRECODIFICA?





32© prof. ing. Stefano Grimaz – Direttore SPRINT‐Lab – Dipartimento Chimica Fisica e Ambiente ‐ Università di Udine

SCHEMA CONCETTUALE DI RIFERIMENTO

SITUAZIONE CORRENTE CAMBIAMENTO SITUAZIONE DESIDERATA

SOLUZIONE GOAL

CONTESTO

PROBLEMA

LEGGERE
RICONOSCERE
CARATTERIZZARE AGIRE VERIFICARE

CRISIS MANAGEMENT Le strategie

IMPROVVISARE CON METODO
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PROBLEMA SOLUZIONE GOAL

DOMANDA

RISPOSTA
RISULTATOesigenze

priorità

CONTESTO

Condizioni al contorno

CRISIS MANAGEMENT I punti chiave del metodo

UNA BUONA SOLUZIONE NASCE DALL’AVER CAPITO BENE IL PROBLEMA

UNA BUONA RISPOSTA DERIVA DALL’AVER CAPITO BENE LA DOMANDA
IN CONTESTI DIVERSI LA MIGLIOR RISPOSTA ALLA STESSA DOMANDA 

PUÒ ESSERE DIVERSA

SE HO CAPITO LA DOMANDA MA NON HO LA RISPOSTA
LA DEVO “INVENTARE” SFUTTANDO, SE SERVE,  ANCHE:
‐ IMPROVVISAZIONE
‐ CRATIVITÀ

METODO E RIGORE
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gioco del basket Jazz

CRISIS MANAGEMENT
“dalla procedura allo schema di gioco”

un buon uso della creatività e improvvisazione collettiva
entro un schema rigoroso condiviso

SAPER IMPROVVISARE PER CREARE AZIONI/RISPOSTE 
CONTESTUALIZZATE COORDINATE ED EFFICACI

CRISIS MANAGEMENT Analogie 

“GIOCO DI SQUADRA – ARMONIA D’INSIEME”
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RUOLO DELLA PIANIFICAZIONE Costruire la capacità di risposta

Il problema

capacità di risposta

procedure
d’azione

Situazione 1

capacità di lettura

previsione 
situazioni

preparazione

Conoscenze
Capacità 
di valutazione

Capacità d’azione
Mezzi e strategie d’azione

lettura

valutazione

azione

Situazione 2

lettura

valutazione

schemi
d’azione

ripetitive
e note

accidentali
o non note

mezzi e strumenti 
necessari per agire

………

Strategie e strumenti di gestione

preparare ciò che serve per rispondere

PIANIFICAZIONE
servono
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RIASSETTO

EVENTO 
CALAMITOSO
O AVVERSO

PR
IM

A
DO

PO

EMERGENZA
RIABILITAZIONE

?
IL SENNO DI POI

L’evento e le sue conseguenze non erano state previste
Ci ha trovati impreparati
I tempi di risposta sono stati troppo lunghi
Ci sono stati problemi nel coordinamento dei soccorsi

Quasi sempre:

NORMALITÀ

L’EMERGENZA nel dominio del tempo Prima fase del un post‐evento
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RIASSETTO

PR
IM

A
DO

PO

EMERGENZA
RIABILITAZIONE

EVENTO 
CALAMITOSO
O AVVERSO

PREVENZIONE

PREVISIONE

PREPARAZIONE

PIANIFICAZIONE

strumenti
conoscitivi

MITIGAZIONE

IL CICLO DEL DISASTER MANAGEMENT Emergenza dopo emergenza
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SCENARIO
CRITICO

CONTROMISURE

AZIONICONSEGUENZE

PROBLEMA RIMOSSO
O SOTTO CONTROLLO

SC
EN

AR
IO
 

EM
ER

G
EN

ZI
AL
E

controllo

PROBLEMA RISPOSTA

schemi di risposta

risorse conoscitive

CAUSE
riconoscimento

PI
AN

IF
IC
AZ

IO
N
E

apprestamenti
preparazione

FINALITÀ DELLA PIANIFICAZIONE Rispondere a una «domanda»

do
m
an
da

AT
TU

AZ
IO
N
E
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“QUELLI CHE SI INNAMORANO DI PRATICA 
SANZA SCIENZA, SON COME ‘L NOCCHIERE, 
CH’ENTRA IN NAVIGLIO SENZA TIMONE O 
BUSSOLA, CHE MAI HA LA CERTEZZA DI DOVE 
VADA”

L’USO DELL’ESPERIENZA COMBINATA 
CON LA CONOSCENZA SCIENTIFICA 
È IL MIGLIOR MODO PER PUNTARE AD
UN CONTINUO MIGLIORAMENTO

Leonardo da Vinci :

“L’INSIEME È PIÙ DELLA SOMMA DELLE SUE PARTI”

Il GIOCO DI SQUADRA FA LA DIFFERENZA
ANCHE NEL TROVARE NUOVE SOLUZIONI

Aristotele:

CONSIDERAZIONI FINALI Dice il saggio…
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Prof. ing. Stefano Grimaz
Direttore SPRINT-Lab – Sicurezza e protezione intersettoriale
Dipartimento Chimica Fisica Ambiente
Università degli Studi di Udine

stefano.grimaz@uniud.it

http://sprint.uniud.it


